
Tutelare 
i diritti di cittadinanza:
quale collaborazione 

tra difesa civica e 
volontariato

Rimini 
6-23 novembre 2012



Riferimenti normativi

• Statuto della Regione Emilia-
Romagna, art. 70

• Legge regionale n. 25/2003
• Legge n. 127/1997, art. 16  



Rete della difesa civica

• Internazionale: IOI, EOI, AOM, …
• Mediatore Europeo
• Coordinamento dei Difensori civici 

italiani
• Coordinamento regionale 



Garanzia dei diritti
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Materie trattate - Anno 2011
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Esiti dell'attività di difesa civica

Tesi del DC 
accolta dalla 

Pa; 290; 97%

Tesi del DC 
non accolta 

dalla Pa; 5; 2%

Mancata 
collaborazione 

PA; 3; 1%



Promozione e stimolo 
della pubblica amministrazione



Contrasto alle discriminazioni

• partecipazione alla Rete contro le 
discriminazioni 

• Codice contro le discriminazioni
• DVD Bullismo plurale, per le 

scuole secondarie
• campagna “L’Italia sono anch’io”
• incontri con studenti, con 

associazioni di migranti, ecc. 



Riesame del diniego di accesso 
ai documenti amministrativi
In caso di diniego dell'accesso [a documeti
della p.a., n.d.r.], espresso o tacito, o di 
differimento dello stesso ai sensi dell'articolo 
24, comma 4, il richiedente può presentare 
ricorso al tribunale amministrativo regionale 
ai sensi del comma 5, ovvero chiedere, nello 
stesso termine e nei confronti degli atti delle 
amministrazioni comunali, provinciali e 
regionali, al Difensore civico competente per 
ambito territoriale, ove costituito…
Legge n. 241/90, art. 25 c. 4



Mediazione e conciliazione 
dei conflitti

Spettano, inoltre, al Difensore civico le 
iniziative di mediazione e di conciliazione dei 
conflitti con la finalità di rafforzare la tutela
dei diritti delle persone e, in particolare, per 
la protezione delle categorie di soggetti 
socialmente deboli.
l.r. 25/2003, art. 2 c. 3 



Rapporto tra cittadini stranieri e 
pubblica amministrazione

Regione, Province e Comuni, anche 
mediante l'attivazione del Difensore civico, 
promuovono a livello locale azioni per 
garantire il corretto svolgimento dei rapporti 
tra cittadini stranieri e pubbliche 
amministrazioni, con particolare riguardo alla 
trasparenza, alla uniformità ed alla 
comprensione delle procedure.
l.r. 5/2004, art. 9 c. 3 



Costituzione di parte civile nella 
difesa di persone handicappate

Per i procedimenti penali per i reati 
di cui al comma 1 è ammessa la 
costituzione di parte civile del 
Difensore civico, nonché
dell’associazione alla quale risulti 
iscritta la persona handicappata o 
un suo familiare.
l. 104/92, art. 36 c. 2



Collaborazione con altre 
figure di garanzia

• Il Difensore civico, il Garante per l'infanzia e 
l'adolescenza e il Garante delle persone sottoposte 
a misure restrittive o limitative della libertà
personale, si danno reciproca segnalazione di 
situazioni di interesse comune, coordinando la 
propria attività… l.r. 25/2003, art. 13 bis

• In caso di mancata elezione [dei Garanti 
specializzati, n.d.r.], tutte le funzioni loro attribuite…
possono essere esercitate dal Difensore civico 
temporaneamente, per un periodo massimo di tre 
mesi […]. l.r. 25/2003, art. 16 bis c. 5



La relazione annuale

• Il Difensore civico invia entro il 31 marzo di 
ogni anno al Presidente del Consiglio 
regionale e al Presidente della Giunta 
regionale una relazione sull'attività svolta, 
corredata da osservazioni e proposte. (l.r. 
25/2003, art. 11 c. 1)

• I difensori civici inviano ai Presidenti del 
Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati entro il 31 marzo una relazione 
sull'attivita' svolta nell'anno precedente ai 
sensi del comma 1. (l. 127/1997, art. 16 c. 2)



La difesa civica a Rimini
• Rimini ha nominato il primo Difensore 

civico prima della legge sugli enti locali 
che lo prevedeva

• Nel 2008, alla mia nomina, c’era un 
Difensore unico per il Comune 
capoluogo che ha assunto anche 
funzioni per la Provincia

• Inoltre: un Difensore per i Comuni della 
Valle Marecchia (Poggio Berni, 
Sant’Arcangelo di R., Torriana e 
Verrucchio) e uno a Riccione 



Anno 2009: Soppressione 
della difesa civica locale
In relazione alle riduzioni del contributo ordinario di cui al 
comma 183, i comuni devono altresì adottare le seguenti 
misure: a) soppressione della figura del difensore civico
di cui all'articolo 11 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (…)

Le funzioni del difensore civico comunale possono 
essere attribuite, mediante apposita convenzione, al 
difensore civico della provincia nel cui territorio rientra il 
relativo comune. In tale caso il difensore civico provinciale 
assume la denominazione di "difensore civico territoriale"  
ed e' competente a garantire l'imparzialità e il buon andamento 
della pubblica amministrazione, segnalando, anche di propria 
iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi 
dell'amministrazione nei confronti dei cittadini. 

Finanziaria 2010 (L. 191/09, art. 2 c. 186, mod. L. 42/2010)



Anno 2012

• Tutti i Difensori comunali hanno 
concluso il mandato

• I Comuni non possono procedere a 
nuova nomina

• Non è ancora stato nominato il 
Difensore civico territoriale 

• Solo il Comune di Riccione ha 
ancora attivo un Difensore civico



Grazie per l’attenzione


